
CORPO VOLONTARI 

PROTEZIONE CIVILE 

PESCHIERA BORROMEO 

 

Si possono iscrivere all’Associazione donne ed uomini 

che abbiano compiuto la maggiore età e che siano 

disponibili ad impegnare parte del loro tempo libero 

per le emergenze, l’addestramento e le esercitazioni. 

Ricordiamo che per i neoiscritti è previsto un periodo 

di prova, al termine del quale potranno diventare 

volontari operativi ed entrare nel settore preferito. 

Segnaliamo, inoltre, che le vigenti leggi prevedono la 

tutela del posto di lavoro per assenze dovute ad 

interventi in emergenza.  

Chi può unirsi a noi 

Sempre pronti ad intervenire in qualsiasi emergenza, 

con la speranza che non accada mai Il gruppo TSA/SRT recupera un ferito 

Sede Operativa: Via Carducci 14 - 20068 Peschiera Borromeo 

Telelefono: 0255303701 - Fax: 0255383025 - Cellulare H24: 3385912442 

E-mail: cvpc.peschierab@gmail.com 

 

Sito Internet: www.protezionecivilepeschiera.org 

CORPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE 
PESCHIERA BORROMEO - ONLUS 

Ogni anno, SENZA SPENDERE NULLA, puoi aiutare 

i volontari di Protezione Civile di Peschiera 

Borromeo destinando alla nostra Associazione il 

5 per mille dell’imposta Irpef.  

Basta indicare il nostro codice fiscale e mettere 

una firma nell’apposito riquadro della 

dichiarazione dei redditi (chiedi anche al tuo 

Centro di assistenza fiscale o al tuo 

consulente).  

Il nostro codice fiscale è: 

97160030157  



Il “Corpo Volontari Protezione Civile Peschiera Borromeo” è 

un’Associazione di volontariato senza scopo di lucro, che opera 

nel campo della Protezione Civile dal  1995. 

L’Associazione è ufficialmente riconosciuta 

dal Dipartimento Nazionale della Protezione 

Civile ed è iscritta nel Registro Provinciale 

del Volontariato. Fa parte del C.C.V. della 

P rovinc ia  d i  M i lano  (Com i ta to 

Coordinamento Volontariato) e del COM20 

(Centro Operativo Misto del Sud-Est Milano).  

I nostri volontari sono intervenuti nei maggiori eventi degli ultimi 
anni:  

“Missione Arcobaleno” (Albania - 1999) 

“Alluvione Fiume PO” (Pianura Padana - 2000) 

“Terremoto del Molise” (S. Giuliano di Puglia - 2002) 

“Funerali di Papa Giovanni Paolo II°” (Roma - 2005) 

“Emergenza neve” (Milano - 2006) 

“Crollo di via Lomellina” (Milano - 2006) 

“Terremoto dell’Aquila” (Monticchio - 2009) 

“Alluvione Levante Ligure” (Borghetto Vara - 2011) 

“Emergenza neve in Lazio” (Ferentino - 2012) 

“7ª Settimana Mondiale della Famiglia” (Bresso - 2012) 

“Terremoto Pianura Padana” (S. Giacomo delle Segnate - 2012) 

 

 

 

 

 

 

 

A queste operazioni vanno aggiunti numerosi interventi  per 
microemergenze sul territorio: rimozione alberi caduti, sgombero 
neve e spargimento sale per ripristino accessibilità di luoghi 
pubblici a seguito di forti nevicate, ricerca di persone scomparse, 
assistenza a manifestazioni pubbliche, attività a supporto degli 
organi istituzionali. 

Chi  siamo 

Borghetto Vara - 2011 

Come previsto dalle leggi nazionali, la Protezione Civile si occupa di 
Prevenzione, Protezione, Soccorso e Ricostruzione. A tal fine, tutti i 
volontari devono inizialmente frequentare un  corso base  di 30 ore, 
organizzato dai competenti enti provinciali. Successivamente, 
effettuano un costante addestramento, con particolare riguardo alla 
specializzazione scelta, finalizzato ad acquisire la massima 
professionalità nelle emergenze. 

La formazione di base viene costantemente integrata con corsi 
teorico-pratici, tenuti da personale interno o da esperti esterni . 

Attualmente l’Associazione è strutturata su tre settori fondamentali:  

 Logistica (approntamento campi e supporto ) 

 Tecniche Speleo Alpinistiche e Soccorso in Acqua (TSA/SRT) 

 Soccorso Tecnico (rischio idrogeologico, taglio piante, ecc.) 

Un quarto settore, formato da volontari appartenenti ai tre settori 
principali e da volontari di supporto, si dedica esclusivamente alla 
educazione alla sicurezza nelle scuole materne, elementari e medie 
inferiori. 

Periodicamente vengono effettuate esercitazioni (di durata e 
complessità variabile) per verificare le capacità operative, i tempi di 
intervento e la funzionalità dei materiali.  

Cosa  facciamo 

L’Associazione è retta da un Consiglio Direttivo di sette 
componenti, eletto ogni tre anni dall’Assemblea dei Soci. A 
quest’ultimo organo sono anche assegnati tutti i poteri deliberativi 
e l’approvazione del bilancio annuale. Il Consiglio Direttivo nomina il 
Presidente (legale rappresentante) ed il Responsabile Operativo 
(coordinatore di tutte le attività operative). 

Sia in tempo di “pace” che in caso di emergenza, l’Associazione 
interviene esclusivamente su attivazione degli Enti preposti 
(Sindaco, Prefetto, Provincia, Regione, Dipartimento Nazionale).  

Attualmente il gruppo conta oltre sessanta volontari e ampie 
dotazioni di attrezzature, in costante potenziamento (6 automezzi, 
un carrello con generatore e torre faro, 4 motopompe, 6 tende, 
gruppi elettrogeni, cucina da campo, ecc.). 

Ogni volontario, nel momento in cui termina il periodo di prova e 
viene dichiarato operativo, riceve una dotazione individuale di base 
(divisa, casco, borsa, scarpe antinfortunistiche, ecc.).  A livello 
personale, il volontario dovrà dotarsi di sacco a pelo, indumenti di 
ricambio e di quanto si ritiene opportuno utilizzare per operazioni 
fuori sede di diversa durata (da alcune ore ad una settimana). E’ 
sempre coperto, inoltre, da un’assicurazione per infortuni e 
responsabilità civile. 

Ogni anno i volontari devono sottoscrivere una dichiarazione nella 
quale si attesta di non avere subìto condanne  né di avere 
procedimenti penali in corso. Diversamente, il volontario non potrà 
più essere considerato operativo. 

In caso di richiesta di intervento che comporti l’assenza dal posto di 
lavoro, per operazioni o per il successivo riposo, la segreteria 
dell’Associazione fornisce al volontario dichiarazione di 
partecipazione all’evento e copia del fax di attivazione. La stessa 
documentazione, comunque, viene immediatamente inviata al datore 
di lavoro come giustificazione dell’assenza dal posto di lavoro. La 
legge prevede il rimborso all’azienda dei giorni di assenza, sino ad 
un massimo di 90 gg. all’anno, per periodi consecutivi massimi di 
30 gg. 

L’impegno minimo che si richiede ad un volontario prevede un 
incontro mensile (lunedì dalle 21 alle 23) e due mezze giornate di 
addestramento pratico (di norma durante il fine settimana).   

Qualche informazione in più  Che cosa abbiamo fatto 

Monticchio - 2009 

Peschiera Borromeo - 2013 

Milano - Via Lomellina - 2006 


